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Ministero delle politiche agricole  

alimentari, forestali e del turismo 
 

DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE EUROPEE E INTERNAZIONALI 

E DELLO SVILUPPO RURALE 

 
DIREZIONE GENERALE DELLO SVILUPPO RURALE 

AUTORITA’ DI GESTIONE PSRN 

 

 

 

VISTO il D.L. n. 86, del 12 luglio 2018, convertito in Legge n. 97, del 9 agosto 2018, con il quale al 

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono state trasferite le funzioni esercitate dal 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo in materia di turismo e la denominazione: 

“Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo” ha sostituito quella di 

“Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali”; 

 

VISTO il D.P.C.M. 8 febbraio 2019, n.25, che ha modificato il D.P.C.M. 17 luglio 2017, n.143, 

regolamento recante organizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 

turismo nel quale la Direzione generale dello sviluppo rurale (DISR) viene individuata come Autorità 

di gestione delle misure nazionali di sviluppo rurale cofinanziate dall’Unione europea;  

 

VISTO il D.P.C.M. 21 luglio 2016, registrato alla Corte dei Conti il 7 settembre 2016, con il quale è 

stato conferito al Dott. Emilio Gatto, dirigente di prima fascia, l’incarico di Direttore Generale della 

Direzione generale dello sviluppo rurale del Dipartimento delle politiche europee e internazionali e 

dello sviluppo rurale;  

 

VISTO il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, 

recante “Disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 

sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 

affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 

sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca”, ed in 

particolare l’Allegato I “Quadro Strategico Comune”; 

 

VISTA la decisione Comunitaria n. (C2015) 8312 del 20 novembre 2015, che approva il “Programma 

Nazionale di Sviluppo Rurale” per il periodo 2014 -2020, per un finanziamento pubblico totale pari 

ad euro 2,14 miliardi, relativo a tre misure riguardanti la tutela della biodiversità, la gestione del 

rischio in agricoltura e la realizzazione di infrastrutture irrigue, oltre ad una misura di assistenza 

tecnica a supporto delle attività di gestione e controllo realizzate per il Programma; 

 

VISTO il Reg. (UE) n. 808/2014 ed in particolare l’art.13, il quale sancisce l’obbligo in capo 

all’Autorità di Gestione di redigere una strategia di informazione e pubblicità; 
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VISTO il D.lgs. n.50, del 18 aprile 2016, "Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, 

nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture";  

 

VISTO il D.lgs. n. 56, del 19 aprile 2017, che reca Disposizioni integrative e correttive al D.lgs.n.50 

18 aprile 2016;  

 

VISTO il Decreto Direttoriale, n 12195 del 29 marzo 2018 integrato e aggiornato con decreto2151 

del 21 gennaio 2019, che approva il programma biennale di acquisto di beni e servizi di cui all’art. 

21 del D.lgs. 50/2016; 

 

VISTA la determina a contrarre n. 5314 del 12 febbraio 2019 che dispone l’avvio di una procedura 

di gara aperta e di rilevanza comunitaria, per l’affidamento del servizio di “Comunicazione, pubblicità 

e informazione del Programma di Sviluppo Rurale Nazionale 2014-2020” (CIG 7786989A99, CUP 

J89F19000060007);  

 

CONSIDERATO che entro i termini previsti per la presentazione delle offerte sono pervenuti a questa 

Amministrazione n. 15 plichi contenenti le domande di partecipazione delle seguenti società: 

  

1) Ediguida S.r.l 

2) Commed I A 

3) Deloitte Consulting S.r.l. 

4) Sautech S.r.l. 

5) J. Walter Thompson Italia R.r.l. 

6) Pomilio Blumm S.r.l. 

7) OCMG Group 

8) FPA S.r.l. 

9) Kaiti Expansion S.r.l. 

10) RTI: AB Comunicazioni S.r.l. – Pricewaterhuosecoopers Advisory S.p.A. – Yes I 

Am S.r.l. 

11) Jera S.r.l. 

12) RTI: Mirus S.r.l. – EPR Comunicazione S.r.l. – Genesi S.r.l. 

13) RTI: Mosaico Studio Engineering S.r.l.- Go Project S.r.l. 

14) Wake Up S.r.l. 

15) EY Advisory S.p.A. 

    
RITENUTO di dover affidare ad un’apposita Commissione la valutazione delle offerte pervenute, ai 

sensi dell’art 77 del D.lgs. n. 50, del 18 aprile 2016;    

 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 12237, del 29 marzo 2018, che stabilisce le Linee Guida di 

attuazione del comma 12, art. 216, del D.lgs. n. 50 del 18 aprile 2016, concernente “Regole di 

competenza e trasparenza per la scelta dei commissari di gara” per il funzionamento delle 

Commissioni giudicatrici; 

 

VISTA la nota n. 6842, del 19 febbraio 2019 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. n. 403 del 21 

settembre 2001, la Stazione appaltante ha richiesto al Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri, la designazione di un esperto in Comunicazione 

Istituzionale da nominare in seno alla Commissione giudicatrice;         
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VISTA la nota n. 3240 dell’8 marzo 2019, con la quale il Dipartimento per l’Informazione e l’Editoria 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha designato la Dott.ssa Susanna Lavagna, quale esperto 

in Comunicazione Istituzionale da nominare in qualità di Commissario di gara;         

 

VISTE le note n. 16022, n. 16035, n. 16036, datate 4 aprile 2019, con le quali si è proposto 

rispettivamente alla Dott.ssa Susanna Lavagna, al Dott. Pietro Gasparri ed alla Dott.ssa Carmela 

Covelli, in considerazione del loro profilo professionale, di assumere l’incarico di commissario di 

gara;             

       

DATO ATTO che tutti i commissari “in pectore” hanno dichiarato, sotto la propria responsabilità, 

l’inesistenza delle cause di esclusione, di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77 del D.lgs. 

n. 50, del 18 aprile 2016, nonché di quanto previsto dalle succitate Linee Guida per la scelta dei 

commissari di gara; 

 

VISTO il D.D. n.16821 dell’11 aprile 2019, con il quale è stata nominata la Commissione giudicatrice 

del bando di gara; 

 

RITENUTO opportuno integrare la commissione giudicatrice con un funzionario al quale affidare 

compiti di segreteria;   

 

RITENUTO che i componenti della Commissione, in quanto dipendenti interni alla Pubblica 

Amministrazione, svolgeranno tale funzione senza alcun compenso ulteriore; 

 

 

DECRETA 

Art. 1 
 

Per l’esame e la valutazione delle offerte pervenute in relazione al bando di gara di cui in premessa, 

ai sensi dell’art. 77, del D.lgs. n. 50, del 18 aprile 2016, la Commissione giudicatrice nominata con 

decreto n. 16821 dell’11 aprile 2019, è rideterminata come segue:    

 

Presidente: Dott. Pietro Gasparri, Dirigente Mipaaft; 

Membro: Dott.ssa Carmela Covelli, Dirigente Mipaaft     

Membro: Dott.ssa Susanna Lavagna, Funzionario PCM 

Segretario: Eugenio Petracchiola, Funzionario Mipaaft 

 

Art.2 

La Commissione giudicatrice dovrà procedere alla valutazione delle offerte presentate secondo 

quanto previsto dal punto 20 e 21 del Disciplinare di gara. 

   

La Commissione dovrà terminare le procedure di aggiudicazione entro il 31 maggio 2019.  

       

Si dispone che il presente atto venga pubblicato ai sensi dell’art 29, del D.lgs. n 50 del 18 aprile 2016. 

 

 

 

           L’Autorità di Gestione PSRN 

                      Emilio Gatto 

Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 


